
6.5BRANDUANI. Non de-
vecompiereparateim-

possibili, però dimostra sicu-
rezza in ogni circostanza, con-
tribuendo a tenere compatto il
reparto arretrato. L’unico vero
brivido:nelfinale,suunpallone
vagante,chefinisceincorner.

6TANTARDINI. Combattivo
etenace.Chiudeivarchi,re-

cuperando anche quando con-
cedespazioagliavversari.

7LEONARDUZZI.Regalaso-
lounpalloneaRecino,inav-

vio. Poi non concede più nulla.
Autoritarioedeciso.

7RANELLUCCI.Ilsolitocalif-
fo d’area. Rimedia un’am-

monizione in attacco. Sfiora il
goldel2-0,deviandoinacroba-
zia,nelribollired’area,unapuni-
zioneaspioverediPinardi.

6.5BELFASTI. Nel primo
tempo si distende in

maniera sciolta e continua. Ef-
fettuaalcunitraversoniinsidio-
si.Nellaripresaècostrettoari-
piegare. Nei minuti finali evita
la beffa, mandando in angolo
un pallone che Perna stava per
insaccare.

6FABRIS. Il solito motorino.
Commette qualche errore

ditropponelfraseggio.Sbaglia
perimprecisione,peròtienesi-
noall’ultimo.

7PINARDI. Rappresenta la
luce, e quando chiede il

cambio all’inizio della ripresa
(prendeuncolpovicinoall’anca,
e sente irrigidirsi sia i muscoli
lombari che addominali) la
squadranerisente.

6CITTADINO. Sostituisce il
regista, anche se ha tra-

scorsounasettimanatravaglia-
ta.Forniscecomunqueunbuon
apporto.

6CAVION. Alterna momenti
brillanti ad altri confusi. Dà

una grossa mano anche in fase
dicontenimento.

6.5BRACALETTI. Effet-
tuaillancioinprofondi-

tàcheconsenteaRomerodise-
gnare il gol della vittoria. Onni-
presente. In un paio di circo-
stanze avrebbe potuto essere
piùaltruista.

7ROMERO. Mette la firma
sulla rete decisiva con un

diagonale imprendibile. E’ di-
ventatounapiacevolerealtà.

6.5GULIN. Meriterebbe
un voto elevatissimo

per la rapidità e la freschezza.
Laclassicaspinanelfianco.Pec-
cato per i gol sciupati: colpisce
duetraverseeimpegnailportie-
reinaltredueoccasioni. •SE.ZA.

Ilgigante Romeroesulta: ilsuogol è decisivo per un’altra vittoriainterna. FOTOLIVE/ Simone Venezia

Il bomber Romero esulta:
«Un gol studiato a lungo»
Gulin si scusa per gli errori:
«Devo aggiustare il tiro»

Lepagelle

Nelfortinodi casabasta ungol delgiganteRomeroperbatterela Giana
La settima vittoria interna vale il settimo posto, ma c’è un guaio: Pinardi ko

A fine gara Giuseppe Pasini
gongola: «Abbiamo conqui-
stato tre punti importantissi-
mi - assicura il presidente del-
la Feralpi Salò-. Il Turina è di-
ventato il nostro bunker. L’u-
scita di Pinardi all’inizio della
ripresasi è fatta sentire, anche
perchéCittadinononstavabe-
ne.Siamocomunqueriuscitia
prevalere con pieno merito,
anche se nel finale abbiamo
soffertoun po’. La Giana ha di-

mostrato di essere una buona
squadra». Il presidente di-
spensaelgoi:«Gulinha dispu-
tato una grande partita ma è
stato sfortunato nelle conclu-
sioni, Bracaletti sta facendo la

differenzaeRomerononcosti-
tuisce più una sorpresa». Do-
po avere affermato che a gen-
naio la società andrà sul mer-
cato, Pasini guarda al derby di
sabato. «Con il Lumezzane
non metterò in palio nessun
premio - assicura -. La volta
che l’ho fatto abbiamo perso.
La classifica ci dà ragione, ma
il derby nasconde sempre sor-
prese. Previsioni? Cinquanta
per cento di probabilità per
ciascuno».

ROMERO,autoredellaretedeci-
siva, sostiene che«il gol è frut-
to del lavoro svolto in settima-
na. I milanesi soffrono i lanci

inprofonditàe i tagli.Cisiamo
di conseguenza preparati be-
ne, riuscendo a metterli in dif-
ficoltà. Bracaletti mi ha messo
un pallone delizioso, e io ho
colpito in diagonale. Un’azio-
nesemplice,mastudiataalun-
go». Il corazziere,altodueme-
tri, spende parole dolci per la
compagine di Gorgonzola:
«Ci ha costretto a correre co-
medannati -concludeNiccolò
Romero -, tanto che al termi-
ne,neglispogliatoi,nonaveva-
mo nemmeno la forza di esul-
tare».
Alex Gulin ha avuto quattro

occasioni, senza riuscire a
sfruttarne nemmeno una:
«Avrei potuto fare meglio, so-
prattutto nell’azione che mi
haportatoacolpire la traversa
per la seconda volta. Devo mi-
gliorare nel momento di tita-

re. Purtroppo non sono al me-
glio fisicamente: spero che la
pubalgia mi lasci in pace».

L’ALLENATORE Beppe Scienza
legge la classifica e dice che «è
splendida. Bisognava conqui-
stare i trepuntiper tenere lon-
tana la zona-pericolo. Ci sia-
mo riusciti con pieno merito.
Il campionato è difficilissimo.
PeccatochePinardisisia infor-
tunato: per noi è un calciatore
fondamentale. Intercettaipal-
loni, interviene nel gioco ae-
reo, rilancia, trova i corridoi
giusti. Con lui, nei 45’ iniziali,
abbiamo costruito quattro,
cinque nitide occasioni. Nella
ripresaè venutoa mancare un
po’ di fosforo, ma abbiamo
condotto in porto il successo
senza rischiare tanto». •SE.ZA.
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Sergio Zanca

La Feralpi Salò non conosce
ostacoli allo stadio «Turina»:
batte la Giana conquistando
la settima vittoria in 9 gare e
scavalca il Sudtirol in classifi-
ca portandosi al settimo po-
sto. Iverdeblùgardesanisupe-
rano l’esame di maturità, con
un comportamento esempla-
re.Anchese ilpunteggioèrisi-
cato (1-0), meritano ampia-
mente il successo, in virtù del-
lamaggiorecontinuitànelpro-
porre gioco lineare. Romero
firma il gol decisivo, Gulin
prende due traverse e nella ri-
presa si fa respingere due con-
clusioni dal portiere. L’uscita
di Pinardi obbliga a stringere,
egliavversarisfioranoilpareg-
gio proprio in extremis.

IN AVVIO Giana insidiosa con
Recino (tiro deviato in corner
daBranduani), ma all’11’ la Fe-
ralpiSalò sblocca il punteggio.
Bracaletti pesca in profondità

Romero,cheentrainarea,resi-
ste al contrasto di Montesano
e supera il portiere con un dia-
gonale preciso. Al 21’ Gulin e
Bracaletti orchestrano un ver-
tiginoso contropiede, senza
esito. Al 31’ cross di Fabris da
destra, Romero spara alto. Un
paiodiminutidopoilcorazzie-
re impegna Ghislanzoni, che
respinge.Al36’ ipadronidi ca-
savannovicinissimialraddop-
pio: Cavion fa viaggiare Gulin,
che colpisce dalla sinistra, il
portieresfioraconledita,espe-
disceilpallonecontrolatraver-
sa. E non è fortunato nemme-
no in pieno recupero: su puni-
zioneaspioverediPinardi,Ra-
nellucci stacca in modo impe-
rioso, e costringe Ghislanzoni
a ribattere alla meno peggio,
raccoglie Gulin, che spara an-
coracontro la traversa.
Primo tempo con predomi-

niodella Feralpi Salò, rapida e
bene organizzata. I centrali
delladifesa,LeonarduzzieRa-
nellucci, chiudono tutti i var-
chi, mettendo il morso agli at-

taccanti avversari. Pinardi, in
cabina di regia, distribuisce
conraziocinio.SulladestraFa-
bris e Bracaletti scorazzano a
piacimento. Gulin è una spina
nel fianco: peccato litighi coi
pali.Romero(duemetridista-
tura) costituisce reparto a sé.

LA GIANA (tre promozioni in

tre anni) costituisce una bella
realtà. E’ viva e intraprenden-
te. Disposta con il 4-4-2, riesce
asviluppareleazioniinmanie-
ra armoniosa. Però non dà
l’impressione di essere solida
e ringhiosa in difesa, spesso in
difficoltà di fronte alla veloci-
tàdiesecuzionedeigardesani,
che avrebbero meritato di

rientrare negli spogliatoi con
un vantaggio maggiore.

LARIPRESAsiapreconPinardi
che chiede la sostituzione per
infortunio (contrattura mu-
scolare?). Lo rileva Cittadino.
Qualche istante, e Bracaletti
spara alle stelle. Al 14’ Gulin
potrebbe firmare ilbreak defi-
nitivo. E invece, dopo avere
sfruttato un pasticcio difensi-
vo degli ospiti, sbuca in area,
calciando addosso al portiere,
che gli chiude lo specchio, e si
salva in corner. Al 28’ furioso
batti e ribatti in piena area,
susseguente a una punizione
a spiovere di Cittadino: nessu-
noriesceaassestareil toccova-
lido. La Giana non demorde, e
insiste, cercando di riequili-
brare le sorti. In tal modo con-
cede spazi invitanti. Ancora
Gulin sfiora il gol, entrando a
contatto di Ghislanzoni, che
lo mette giù: l’arbitro non rav-
vedegliestremiperconcedere
il rigore. Proprio in extremis i
milanesi sfiorano il gol del pa-
reggio con Perna: Belfasti sal-
vaconlaforzadelladisperazio-
ne. Del resto la Feralpi Salò in
casa non conosce ostacoli.•
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LEGAPRO.I verdeblù gardesaniallunganolaserievincente alTurina

UtilitàFeralpiSalò:
rendealmassimo
colminimosforzo

NiccolòRomero:al terminedellapartita escedalcampo tragli applausi deitifosigardesani

L’occasione sprecata daRanellucci adue passidallaporta

ILDOPOGARA. Il presidentePasini e l’allenatore Scienzasorridono eguardano alderby:«Ora proviamocicon ilLume»

«Vittoriapreziosa, classifica bella»

ARomerol’applauso di unbaby

Unadelle occasionisprecateda Gulin,fermato pureda duetraverse

Branduani
Tantardini
Leonarduzzi
Ranellucci
Belfasti
Fabris
Pinardi
(2’st Cittadino)
Cavion
(43’st Broli)
Bracaletti
Romero
Gulin
(34’st Zerbo)

Feralpi Salò
(4-3-3)

Ghislanzoni
Perico
Montesano
Bonalumi
Solerio
Marotta
Biraghi
Perna
Di Lauri
(1’st Augello)
Recino
(29’st Sarao)
Spiranelli
(11’st Rossini)
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Giana Erminio

Note: spettatori 450 circa. Ammoniti 
Montesano, Bonalumi, Marotta (G), 
Ranellucci e Romero (F). Angoli 6-2 per la 
Giana. Recupero: 3’ e 5’.

Rete: 11’pt Romero

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, 
Carboni, Zamparo,
Di Benedetto

Allenatore: 
Albè
In panchina: 
Alvisi, Sosio, 
Pinto, Crotti
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Arbitro:  Piscopo di Imperia 6.5


